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RESTART! – “La Bellezza Ritrovata”
Dalle Sof Sculpture ai Libri Tessili d’Artsta: 
linguaggi universali che uniscono il pianeta

Oltre l’usa e geta: 47 opere della Collezione Civica “Trame d’Autore”  
raccontano lo spirito pionieristco e originale 

del processo di riuso nella Fiber Art

Inaugura mercoledì 15 giugno 2022, all’Imbiancheria del Vajro, in via Imbiancheria 12, a 
CHIERI, la mostra «La Bellezza Ritrovata», quarto appuntamento del progeto «RestART! Museo 
relazionale Imbiancheria del Vajro», il cui obietvo è raccontare, atraverso cinque mostre 
nell’arco di due anni, la preziosa Collezione Civica di Fiber Art del Comune di Chieri, “Trame 
d’Autore”, che con oltre 300 opere realizzate da artst di tuto il mondo costtuisce un 
patrimonio di valore e di rilevanza internazionale.

Dopo le mostre «I introduce myself» (giugno 2021) e «Un grande Abbraccio al Mondo» 
(marzo 2022) e la quarta edizione di «Tramanda» (setembre 2021), ora «La bellezza ritrovata» 
propone fno al 15 setembre 2022 una selezione di 47 opere di 35 artst, che evidenziano lo 
spirito pionieristco e originale del processo di riuso nella Fiber Art.

Mercoledì 15 giugno, alle ore 17,30, all’Imbiancheria del Vajro, in via Imbiancheria 12, a CHIERI, 
inaugurazione della mostra «La Bellezza Ritrovata», c o n la partecipazione di Alessandro 
Sicchiero, Sindaco della Cità di Chieri, Antonella Giordano, Assessore alla Cultura della Cità di 
Chieri, Silvana Nota, diretrice artstca, e Massimo Tiberio, exhibit designer, che ha curato 
l’allestmento del percorso espositvo. Seguirà la performance “Pozzanghera” dell’artsta 
Rafaella Brusaglino e la  visita guidata alla mostra. 

Spiega Silvana NOTA, critca d’arte e diretrice artstca del progeto RestART!: 
«Precorrendo i tempi gli artst, nella loro visione aperta e in antcipo  sulla propria epoca, hanno 
da sempre espresso atenzione agli ogget abbandonat, dimentcat o spesso considerat 
insignifcant. Ma è con il nascere delle avanguardie storiche del primo Novecento che questo 
interesse diventa un contenuto forte, declinato nei più eterogenei linguaggi e signifcat, 
rielaborat e trasformat in oltre 120 anni di storia dell’arte. Per la Fiber Art, in modo partcolare, 
la sensibilità verso il recupero di materiali dismessi si presenta come un elemento connaturato, 
estrinsecato in un’infnita gamma di variabili e variazioni che riassumono, e al contempo 
travalicano, i concet divenut ormai classici e not anche al grande pubblico: gli Object trouvé, 
ogget trovat per caso e utlizzat come materiale espressivo, altri invece ascrivibili al ready made, 
element destnat ad usi diversi, mutuat, decontestualizzat e assurt a opera tout court, o ancora 
pezzi di uso quotdiano trasformat in assemblages. I fber artst, utlizzando il telaio con un 
conceto non convenzionale, oppure sperimentando senza limit l’of loom e il mixed media, 
hanno apportato dalle origini degli Anni Sessanta ad oggi una visione ancora maggiormente 



estesa, che sembra fuire da un ateggiamento di abituale sensibilità all’osservazione di ciò che ci  
circonda atraverso uno sguardo atento alle sfumature, ai detagli, alle piccole e grandi cose 
abbandonate al loro destno, e invece utli ad una partcolare poetca basata su una 
comunicazione visiva libera da regole e da medium espressivi omologat. La mostra, atraverso 
una selezione di opere della collezione Trame d’Autore, intende evidenziare lo spirito 
pionieristco e originale del processo di riuso nella Fiber Art, che si apre su innumerevoli strade di 
letura e fruizione. Un solo flo condutore e tant temi, atraverso un multforme susseguirsi di 
visioni: dalla Recycling Art, ai Combines di materiali apparentemente incompatbili tra loro, dalle 
morbidezze dei fogli per imballaggio alle lamiere intrecciate a fli colorat, dai detrit lasciat dal  
mare ricompost in magnifche sculture aeree per arrivare a soluzioni quasi impensabili di Sof 
Sculpture che si abbarbicano dutli sulle superfci nelle quali vengono appoggiate. Nel percorso 
proposto in sintonia con la mission del Museo Relazionale, si incontrano dialoghi che si 
interfacciano con la pitura, la SprayArt, le voci narrant, l’Arte Partecipata e l’Installazione  
Colletva Aperta “L’arte moltplica l’arte”, un concatenarsi di artst che si collegano allo spirito di 
un piccolo seme d’acero e il suo viaggio nel vento che lo porterà nel  mondo. L’itnerario propone, 
inoltre, tre focus site specifc, cioè spazi appositamente pensat da altretante artste per questa 
esposizione all’Imbiancheria-Museo Relazionale, e una sezione tematca di Libri Tessili d’Artsta. 
Ancora una volta la Fiber Art riesce a sorprendere, incuriosire e a colmare quel vuoto muto 
dell’usa e geta sosttuito da gest che rivalorizzano, impreziosiscono, riportano a nuova luce e 
vita donando bellezza».

«Questa mostra è la quarta tappa di un progeto che vuole far conoscere e valorizzare il 
ricco patrimonio di Fiber Art che Chieri custodisce, un patrimonio importante dal punto di vista 
non solo storico e culturale ma anche estetco-dichiara l’assessore alla Cultura Antonella 
GIORDANO-Grazie a RestArt! abbiamo recuperato gli splendidi spazi dell’Imbiancheria del Vajro, e 
dato vita ad un museo “relazionale” e non “statco” dove il visitatore non è un fruitore passivo ma 
parte atva. Ad otobre il percorso di RestArt! si concluderà con un’ultma mostra, dove le opere 
della Collezione Civica saranno selezionate da citadini comuni che indosseranno per l’occasione i 
panni del “curatore” dando vita ad un’esposizione “condivisa”. Inoltre, stamo lavorando al 
progeto di una mostra a Palazzo Barolo, a Torino, così da poter far conoscere le opere della 
nostra prestgiosa Collezione civica anche al di fuori di Chieri, dimostrando che il nostro patrimonio 
tessile non è un qualcosa di polveroso che appartene al passato, ma contnua a caraterizzare 
l’identtà del nostro territorio, in dialogo con l’arte, il design, la moda».

«LA BELLEZZA RITROVATA» - PRESENTAZIONE DI SILVANA NOTA

Atraversando gli spazi dell’Imbiancheria del Vajro, i cui ambient di archeologia industriale 
accolgono la mostra immersa nello spirito di un luogo che racconta di antche sapienze lavoratve 
tessili e di una innovatva destnazione di riuso, l’itnerario della mostra si sviluppa lungo un 
susseguirsi di opere che variano costantemente per linguaggio formale e processo teorico.

Un retcolo di idee e di fli che scuotono dalla statcità e invitano a costant cambiament di  
percezione visuale ed emotva. Ne sono di esempio i tre site specifc: vaporosa e sognante 
l’installazione di Teresa Musolino realizzata con materiali d’imballaggio e avanzi di nastri e 
merlet ci riporta con adesione storica ai complessi abit tra Seicento e Setecento, esprimendo la  
volontà di sotolineare come la bellezza possa scaturire da qualsiasi materiale, e in ogni epoca.  
Erika Dardano, collegandosi all’Opera Aperta-l’Arte moltplica l’Arte, racconta l’amore e la 
grattudine per Nublado, il suo cavallo salvato da una storia che oggi è invece gioia, cercato e 
trovato nel vento anche inconsciamente: correndo con la sua moto e dipingendo con le 
bombolete il suono degli zoccoli sui cofani delle auto rotamate e recuperate dagli  
sfasciacarrozze,  allegoricamente impresso con l’araba fenice spryata su un serbatoio dal quale 
fuoriescono fli con intrecci di paracadute e per rotoballe di feno. Sempre in collegamento con 



“L’Arte Moltplica l’Arte” , Rafaella Brusaglino coinvolge nella sua installazione la leteratura, il 
teatro, la voce narrante intorno ad un personaggio striato di echi Pop Surrealist /Surrealismo  
magico, che si “scuce” dal quadro nel quale è inserito e si proieta verso una nuova libertà. Gli 
fanno da cornice element recuperat e assemblat da un profondo dialogo. L’opera è inoltre 
fruibile in relazione al libro d’artsta da cui è scaturito il site specifc stesso.

Altri libri d’artsta, tessili nello specifco, creano una zona nella quale è possibile scoprire il 
libro, le parole e la scritura, in una veste che infrange gli schemi dell’editoria tradizionale e 
conduce in mondi totalmente sperimentali coniugat con eterogenei linguaggi. Scopriamo in 
questa sezione il meraviglioso mondo ascrivibile all’illustrazione e  alla faba di Daniela Piton, i 
Libri poetci con insert di element boschivi di Gina Morandini, il Libro morbido di Domenico 
Zanello  con scriture impresse su stofe ossidate simili al passare del tempo e i suoi mutament, o  
ancora il Libro scultura di fli ramat e calcografa della “maniera a zucchero” di Paki Paola Bernardi. 
Le parole volano nel vento fuoriuscendo dalla scultura di Fabio Celestre  che ci parla dei nuovi 
mezzi di comunicazione, capaci di collegarci al mondo ma il cui rischio è la perdita del rapporto  
umano direto e vero, tra le persone. Espressamente realizzato per l’evento “Tramanda” il libro di 
Rafaella Baldassarre, pagine di bellezza dedicate alle emozioni, quelle che non si vedono ma 
palpitano nel profondo dell’interiorità, intende rendere omaggio a milioni di persone che non 
trovano voce. Come le parole nascoste dentro l’installazione tatle a muro di Isabella Paris, un 
lavoro mobile, colorato come il costume di un giullare medievale, pensato per bucare la parete e 
le dimensioni con spirito interatvo, forme che possono essere toccate e al cui interno vi sono  
carte di giornali. Su un vecchio lenzuolo di cotone, nel quale interviene con stampe laser e altri  
materiali, Margherita Fergnachino si interroga sugli sbarchi e l’inferno vissuto da persone non 
colpevoli, nella speranza di un nuovo cammino di luce, quello di cui dovrebbe avere dirito ogni 
essere umano. Un trait d’union che sembra idealmente collegarsi al Libro di parole che dovrebbero 
aiutarci nel quotdiano di Rafaella Simone, al cui centro vi è il conceto di empata, di accoglienza, 
di multculturalismo e amore per il nostro pianeta.

La calcografa ibridata al tessile, sulla quale scorrono test leterari di autori diversi,  
diventano pagine del libro dell’incisora Elisabeta Viarengo Miniot che ha scelto l’allegoria di un 
giardino per far forire con segni grafci parole di poet e di memorie.  Un soave Libro/spartto di 
Clotlde Ceriana Mayneri trasporta l’immaginazione nella poesia pura. Leggeri tocchi cromatci, 
tessuto di canapa evanescente, impronte digitali e un legneto di allure vivaldiana compongono 
scriture di rarefata impalpabilità.

Un alfabeto tessile, tra musica e parole, è protagonista dell’arazzo/quilt non convenzionale 
d i Margit Kupsch (Germania), creato con sacchet riciclat e trasformat in una pagina tanto 
contemporanea quanto dall’aria antca.  Un libro/Non libro, risultato di un’Azione di Arte  
Colletva, è il multcolore arazzo che Giustno Caposciut, con il suo Progeto FIloArx, ha realizzato 
nell’ambito delle Biennali di Chieri, in collaborazione con il Consorzio dei Servizi Scio-Assistenziali 
del Chierese, Punto Area Tabasso, e la partecipazione di mille persone invitate ad immergere un 
flo nel colore, aggiungervi il biglietno con il proprio nome, e condividere così una grande opera 
partecipata. Arte Condivisa/Shared Art anche per i DAMSS, un duo composto da Daniela Arnoldi e 
Marco Sarzi Sartori, impegnat da anni in una ricerca focalizzata sul recupero di scart tessili con i 
quali sperimentano innovazione e tematche. Il loro arazzo parla della natura, in partcolare di un 
rampicante tpico del Lago di Lecco. I Fiber Artst infat amano immensamente MADRE TERRA, la 
rispetano, la raccontano in incalcolabili soluzioni formali e poetche. Il mare, ad esempio, 
devastato dai rifut, ma anche custode di brandelli di vita che le onde riconsegnano sulla spiaggia,  
sono i materiali raccolt con cura e grande amore da Siri Gjesdal (Norvegia), artsta storica della 
Fiber Art e pioniera nel campo dell’ambiente, che li riassembla e li traduce in installazioni di 
intensa suggestone. Un tema portato avant anche dalla giovanissima Annamaria Fricano con la 
sua installazione dedicata al mare da proteggere e salvare; un mare purtroppo di plastca, che 
sofoca e distrugge, sul quale richiama l’atenzione con un gesto quasi d’alchimista trasformando 



strisce di sacchet di naylon nella pura bellezza di una visione azzurra. Di Luisa Pozzo è un 
autoritrato disegnato con vecchie lenzuola tessute a mano riportate alla luce dagli armadi, e poi 
rami di pero atraverso i quali ritrova sé stessa, proteta dalla natura nella quale vive e si immerge 
quotdianamente. Nella natura si identfca totalmente l’opera delicata e simile a una campanula di 
Lucia Gat, autrice di un abito/scultura indossabile, progetato per un happening performatvo, 
realizzato con ramoscelli di glicine, fli di cotone e piccoli legni di prugno con cui ricostruisce nuovi  
corpi concepit come alberi vivent di cui si sente parte. L’abito decontestualizzato e trasformato in 
opera installatva è invece il trato di partcolare fascino dell’opera di Teodolinda Caorlin, che 
atraverso uno scialle e guant ormai vintage cerca l’anima rimasta impressa nei tessut, ne 
richiama le voci, riporta storie che ogni indumento tratene come essenza e sofo di vita. Una 
ricerca, intorno all’anima racchiusa nelle stofe, nelle collane e in altri framment di abbigliamento 
esplorata con originale e diferente elaborazione poetca, anche da Gaia Lucrezia Zafarano, 
interessata alla presenza/ assenza delle persone, alla rifessione flosofca e antropologica 
dell’umano rileta da molt punt vista e nei rituali dell’abbigliamento. Il gesto del cucire evoca 
pagine di memorie nell’opera di Tiziana Contu, che ritrova moment felici autobiografci nell’orlo 
dei vestt, cucit dalla mamma i cui strument, ago, flo vecchie bustne, con un’operazione di 
ready made, diventano materiali adat a comporre arte. 

La gestualità del lavoro manuale, la sua dignità, l’esigenza di valorizzarne il signifcato e 
l’importanza atraverso la rielaborazione artstca è rappresentato nell’opera di Daniela Gioda che 
dedica il suo telo installatvo  alle artgiane e gli artgiani del mondo. Anche Giulia Cariot osserva la 
bellezza e la magia dell’eccellenza del tessitore/tessitrice/artsta, trasponendo i materiali utlizzat,  
nel momento i cui nasce l’idea dell’opera, in un campionario gioioso associato a immagini di 
ballerine in fla pronte a danzare una coreografa in procinto di prender vita. Un gioiello d’artsta 
per tessere il tempo con sguardo proustano, rileto nella dimensione spaziale della tela della vita,  
è il concept  dell’opera di Simona della Bella, impegnata nel recupero di pezzi di orologio dei quali 
ne indaga la simbologia e l’aspeto flosofco.

 Il moto perpetuo della vita, come le foglie che cadono, si trasformano e rinascono in un 
ciclo interminabile, è anche al centro dell’opera di Stefania Scutera, che tesse le sue opere 
recuperando piccoli framment con la tecnica del macramé, come linguaggio tessile e flosofco da 
salvare, e a cui dare contnuità.

I fli, unendosi raccontano di popoli, culture e tradizioni. Sono quest i temi al centro della 
poetca intorno alla quale si snoda l’arazzo di Lisa Fontana, un’opera realizzata al telaio con il 
quale trasmete una sensazione arcaica della materia e del processo del colore tra le cui trame si  
ritrova la storia dell’umanità. E’ un omaggio all’Africa il quilt di Valeria Fuset, tecnica di cui è 
grande esperta e studiosa, un arazzo che si stacca dal muro costruito con passamanerie chieresi 
utlizzate per patern astrat e modulari. Un’onda di colori al tramonto di Cecilia Natale esprime la 
dutlità del medium tessile, che, impiegato per un  soggeto astrato/fguratvo,  approda a 
risultat partcolarmente originali e di grande impato visivo. Gloria Campriani,  per tradizione di 
famiglia e vocazione personale, studia, ricerca e sperimenta materiali in dialogo, in una contnua 
sfda tra forme e contenut, utlizzando esclusivamente le mani, senza strument di supporto. Con 
intrecci e assemblaggi racconta le fusioni tra le gent e il loro armonizzarsi nella coralità del  
mondo.

Artsta e studiosa di tessut, Eva Basile riprende e recupera in un’opera  esempi di tessiture 
del passato per evidenziarne la bellezza atraverso l’otca del modulo che, nel ripetersi, crea un 
tuto in contnua variazione.

L’installazione di Fiorenzo Tiberio raccoglie invece piccoli segment di prototpi presentat 
dagli artst durante le 4 edizioni delle Biennali chieresi di Fiber Art. Bozzet appositamente 
struturat per rendere più concretamente l’idea dell’opera alla giuria, analizzat ad uno ad uno si  
riscoprono quali autentche piccole opere cariche di energia. Collegate e incorniciate in struture 



specchiant, compongono un flo che unisce luoghi e persone sparse nel mondo che a Chieri hanno 
portato un sogno e ricevuto casa.

Chieri, giugno 2022. Info stampa:      Emanuele Rebufni    338/3542780

INFORMAZIONI

Sede: Imbiancheria del Vajro, via Imbiancheria 12, Chieri (Torino)
Orari: sabato e domenica dalle 15.00 alle 18.00
Biglieto: intero 6€ - ridoto 4€ (bambini dai 6 ai 12 anni, possessori di Abbonamento Musei 
Piemonte Valle d’Aosta e di Torino card – gruppi organizzat – possessori del biglieto di ingresso di  
MAC Mostra Archeologica di Chieri, Museo del Tessile di Chieri, Museo del paesaggio sonoro di  
Riva presso Chieri) – gratuito (bambini soto i 6 anni, persone con disabilità ed accompagnatore)
Ogni sabato e domenica alle 16,30 visita guidata gratuita inclusa nel biglieto d’ingresso.  
Consigliata prenotazione.
Telefono: 011/5211788
Indirizzo mail: info@arteintorino.com
Sito: www.comune.chieri.to.it

EVENTI ED ATTIVITÀ

Le mostre del progeto «RestART!» sono accompagnate da un programma di event collaterali, 
sopratuto laboratori e workshop, organizzat per i fne setmana e rivolt in partcolare alle  
famiglie, organizzat da Theatrum Sabaudiae e dal Centro Arte Tessile della Fondazione Chierese 
per il Tessile e Museo del Tessile.

TELA E DERIVATI
Workshop a cura di Lisa FONTANA
Workshop pratco di tessitura a mano su telaio a due o quatro licci. Il corso è rivolto a giovani e  
adult che desiderano apprendere nozioni di base di tessitura: come tessere campioni su telai 
manuali utlizzando diverse tpologie di flat, gestre tensioni, riparare fli rot, confrontare i 
risultat e gli efet otenut. Si impareranno le basi della tessitura, dalla preparazione dell’ordito  
alla realizzazione di campioni fnit.
Sabato 25 giugno e Domenica 26 giugno
Ore 15,00-19,00
Massimo 5 partecipant
Iscrizione: gratuita
Informazioni e prenotazioni: 349/5018297-329/4780542, prenotazioni@fmtessilchieri.org

TESSERE - TRAME
Atvità per famiglie a cura di Theatrum Sabaudiae
(da 5 a 12 anni)

mailto:prenotazioni@fmtessilchieri.org


I bambini esploreranno il mondo della Fiber Art, traendo ispirazione dalle opere in mostra per 
ridare nuova bellezza a fli, nastri, materiali e ogget di recupero. Insieme annoderanno, 
intrecceranno e assembleranno tessere dalle trame colorate, per realizzare un’opera colletva.  
L’atvità potrà essere svolta all’aperto e sarà oferta merenda.
Domenica 3 luglio, 17 luglio, 31 luglio - Domenica 28 agosto - Domenica 4 setembre  
Ore 16,30
Informazioni e prenotazioni: 011/5211788 - info@arteintorino.com
Costo: bambini 8 euro; per gli adult  il biglieto d’ingresso

LA PROSSIMA MOSTRA:

15 otobre 2022 al 15 dicembre 2022: «Shared Exhibiton, i molt sguardi di una mostra 
condivisa»
Una mostra afdata al gusto dei citadini, totalmente aperta. Un percorso espositvo di circa 30  
opere della Collezione civica liberamente scelte da persone comuni, che indossano i panni del 
“curatore”. Spesso chi visita una mostra di arte contemporanea non comprende ciò che sta dietro 
le opere selezionate: capire come nasce un progeto curatoriale, i problemi logistci, come si lavora 
in team, come si individua il ttolo, i problemi della sicurezza, le esigenze tecniche, la collocazione 
delle opere, l’allestmento, i test per il catalogo, le didascalie…Diventare consapevoli degli 
‘strument’ che bisogna avere per costruire una mostra, aiuta a comprendere meglio l’arte.
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